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COMUNE DI SALERNO – “FRONTE DI MARE” – PIAZZA DELLA LIBERTA’ –
PAVIMENTAZIONI E FINITURE

Intervento A: FORNITURA PAVIMENTAZIONE E RIVESTIMENTI

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO
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ART. 1 – OGGETTO DELL’APPALTO
Il presente appalto ha per oggetto la fornitura di pavimentazioni e rivestimenti di Piazza della Libertà in
Salerno.

ART. 2 – ONERI A CARICO DELL’APPALTATORE
A carico dell'Appaltatore sono compresi:

- Sopralluoghi di verifica in sito;
- Esecuzione di idonea campionatura, prima dell’inizio della messa in produzione, che

l’Appaltatore dovrà eseguire in scala reale, compreso il collocamento della campionatura in sito
(ovvero presso Piazza della Libertà in Salerno), nonché l’esecuzione di tutte le modifiche
necessarie, sino ad ottenerne l’approvazione della Direzione Lavori, prima di procedere
all’esecuzione della particolare fornitura;

- La redazione dei disegni costruttivi cantierabili che dovranno essere redatti sulla scorta degli
elaborati esecutivi di gara ed approvati dalla Direzione Lavori;

- Prima dell’inizio dei lavori comunicazione alla Direzione Lavori della localizzazione delle cave
di prestito dalle quali si procederà all’estrazione dei materiali necessari in uno con attestazioni
esplicite circa le capacità di estrazione dei materiali nelle quantità e nei tempi stabiliti;

- Organizzazione entro 7 giorni dall’aggiudicazione provvisoria, di una visita in contraddittorio
presso le cave di prestito per consentire all’Amministrazione ed alla Direzione Lavori la
verifica di quanto sopra dichiarato;

- Esecuzione di prove di laboratorio presso istituti certificati indicati dalla Committente con tutti
gli oneri connessi a totale carico dell’Appaltatore;

- Deposito e custodia in maniera ordinata in appositi depositi per lo stoccaggio e la conservazione
delle pavimentazioni e rivestimenti completi delle lavorazioni, per un quantitativo pai ad
almeno 10.000,00 metri quadri di pavimenti e/o rivestimenti. I depositi dovranno essere
collocati ad una distanza massima di cento chilometri dal cantiere di piazza della Libertà di
Salerno. Le aree di deposito saranno preventivamente autorizzate dalla Direzione Lavori previo
sopralluogo in contraddittorio per la verifica dei requisiti ritenuti necessari dalla stessa
Direzione Lavori;

- Conservazione dei materiali, fino alla data stabilita per il trasporto in cantiere, a piè d’opera, in
ambienti asciutti, protetti, ed in modo da mantenere le pietre opportunamente distanziate dal
suolo (depositare sotto tettoie o in locali asciutti, ben ventilati e protetti dalle intemperie, evitare
il diretto contatto dei materiali con il suolo, maneggiare i materiali con cura evitando
scheggiature e rotture);

- Consegna dei materiali in cantiere nei propri imballi di origine con l’indicazione del nome del
produttore e del tipo di materiale chiaramente visibili;

- Trasporto in cantiere (Piazza della Libertà in Salerno), o in altro luogo indicato dalla DL
nell’ambito del territorio cittadino, a totale cura ed onere dell’Appaltatore che dovrà trasportare
nei luoghi indicati i quantitativi richiesti (secondo il calendario di consegne che sarà all’uopo
comunicato dalla D.L. ed al quale l’Appaltatore dovrà scrupolosamente attenersi) e sarà
eseguito con mezzi idonei a garantire lo scarico nelle aree di stoccaggio che saranno all’uopo
indicate dalla Direzione Lavori.

- Tutti gli oneri diretti e indiretti derivanti dall'applicazione delle presenti prescrizioni, compresi
quelli necessari per il prelievo, confezionamento, trasporto e scarico in sito del materiale.

L'Appaltatore, nell'esecuzione della fornitura, dovrà rispettare tutte le indicazioni operative e
dimensionali prescritte dalle specifiche contenute nel presente Capitolato e negli elaborati e grafici di
progetto.
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La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di modificare e/o integrare gli elaborati di Progetto durante
la fase contrattuale, qualora ciò sia strettamente giustificato dallo stato dei luoghi o dall’insorgere di
situazioni non previste, senza che l’Appaltatore possa chiedere compenso alcuno.
Anche in tal caso, i disegni costruttivi cantierabili che saranno prodotti dall’Appaltatore, dovranno
essere sottoposti all'autorizzazione della Committente e della Direzione Lavori che ne verificheranno la
rispondenza a tutte le prescrizioni riportate nel presente Capitolato o nei disegni.

ART. 3 - CAMPIONATURE
Prima dell’inizio dell’esecuzione del contratto, l'Appaltatore avrà l'obbligo di presentare idonea
campionatura, che dovrà essere eseguita in scala reale, compreso il collocamento della campionatura in
sito (ovvero presso Piazza della Libertà in Salerno), nonché l’esecuzione di tutte le modifiche
necessarie, sino ad ottenerne l’approvazione della Direzione Lavori, prima di procedere all’esecuzione
della particolare fornitura;
L'Appaltatore dovrà fornire a sua cura e spese tutte le schede tecniche, le campionature dei materiali, i
manufatti ed i componenti, qualora richiesti dalla Stazione Appaltante.
I campioni approvati saranno conservati in cantiere per il raffronto con i prodotti forniti.

ART. 4 - IMBALLAGGIO
I materiali dovranno essere imballati in modo idoneo, onde evitare lesioni e danni di qualsiasi natura. Il
materiale dovrà essere opportunamente suddiviso e confezionato, in modo da consentire la sua
trasportabilità nel luogo di posa nei tempi e con le modalità stabilite dalla Committente e dalla
Direzione Lavori e con l’indicazione del nome del produttore e del tipo di materiale chiaramente
visibili su ogni imballo.

ART. 5- CARATTERISTICHE DEI MATERIALI E LAVORAZIONI
I materiali forniti dovranno essere di prima qualità, privi di macchie rugginose e di cavillature; per ogni
singolo materiale dovranno essere forniti i relativi documenti di provenienza ovvero la cava di prestito
e l’impianto di lavorazione.
La fornitura consiste in:

1) Pavimenti in pietra realizzati con lastre di pietra lavorate secondo quanto indicato negli
elaborati tecnici progettuali ovvero:

 pavimentazione in lastre di PIETRA LAVICA etnea di I° scelta, dimensioni da cm 30 x 30 o 30
x 60 o conformata a forma di caditoia per raccolta acque bianche, realizzata come da
indicazioni di capitolato e/o su disposizioni della D.L., con assetto tagliato e squadrata su tutte e
sei le facce, lavorata a BOCCIARDA GROSSA sulla faccia a vista con appositi macchinari atti
a garantire la perfetta uniformità del trattamento in superficie, compreso i pezzi speciali,
preparati in officina per i raccordi a disegno: dello spessore cm. 8;

 pavimentazione in lastre di PIETRA LAVICA etnea di I° scelta, dimensioni da cm 30 x 30 o 30
x 60 realizzata come da indicazioni di capitolato e/o su disposizioni della D.L., con assetto
tagliato e squadrata su tutte e sei le facce, lavorata a PUNTILLO sulla faccia a vista con
appositi macchinari atti a garantire la perfetta uniformità del trattamento in superficie, compreso
i pezzi speciali, preparati in officina per i raccordi a disegno: dello spessore cm. 8;

 pavimentazione in lastre di MARMO VERDE IMPERIALE (tipo "GUATEMALA") di I°
scelta, dimensioni da cm 30 x 30 o 30 x 60 realizzata come da indicazioni di capitolato e/o su
disposizioni della D.L., con assetto tagliato e squadrata su tutte e sei le facce, spazzolata e con
TRATTAMENTO SABBIATURA + WATER JET con appositi macchinari atti a garantire la
perfetta uniformità del trattamento in superficie, compreso i pezzi speciali, preparati in officina
per i raccordi a disegno: dello spessore cm. 8;



Pagina 4 di 14

 pavimentazione in lastre di TRAVERTINO di I° scelta, dimensioni cm 40 x 20 realizzata come
da indicazioni di capitolato e/o su disposizioni della D.L., con assetto tagliato e squadrata su
tutte e sei le facce, con lavorazione a FILO SEGA con appositi macchinari atti a garantire la
perfetta uniformità del trattamento in superficie, compreso i pezzi speciali, preparati in officina
per i raccordi a disegno: dello spessore cm. 8

 pavimentazione in lastre di GRANITO NERO "ASSOLUTO" (tipo ZIMBAWE) di I° scelta,
dimensioni da cm 30x30, 30x 60 o 40x20 realizzata come da indicazioni di capitolato e/o su
disposizioni della D.L., con assetto tagliato e squadrata su tutte e sei le facce, lavorata a modello
"VELVET" sulla faccia a vista con appositi macchinari atti a garantire la perfetta uniformità del
trattamento in superficie, compreso i pezzi speciali, preparati in officina per i raccordi a
disegno: dello spessore cm. 8.

Per tutti i pavimenti in pietra sono compresi nel prezzo e nelle quantità della fornitura: i maggiori
quantitativi per “sfridi” di cui l’Appaltatore dovrà necessariamente tener conto nella sua offerta, riferiti
a tutte le lastre di pietra nei quantitativi “al finito” secondo quanto indicato negli elaborati architettonici
progettuali; tutte le lavorazioni occorrenti compreso tagli sagomati a misura, anche curvilinei, per pezzi
speciali anche numerati; lo stoccaggio delle lastre prodotte in idonee aree diverse dal cantiere; il
trasporto del materiale presso il cantiere di Piazza della Libertà in Salerno secondo tempistiche,
quantità e modalità che saranno disposte dalla D.L. in relazione alle esigenze del cantiere di Piazza
della Libertà in Salerno.
Risultano altresì comprese nella fornitura le lastre per chiusini di pozzetti d’ispezione (pozzetti esclusi
dalla presente fornitura), a coste segate, bordi rettificati a mano, dotati di fori passanti per bullonatura
in ferro zincato nonché lastre per caditoia con estradosso concavo, coste segate, bordi rettificati a mano,
dotate di feritoie delle dimensioni richieste dalla Committente e dalla Direzione Lavori all’atto della
redazione della progettazione costruttiva cantierabile a carico dell’Appaltatore.

2) Rivestimenti in pietra dello spessore e di dimensioni indicate dai grafici di progetto lavorate
con superficie a vista secondo quanto indicato negli elaborati tecnici progettuali ovvero:

 rivestimento in lastre di GRANITO NERO "ASSOLUTO" (tipo ZIMBAWE) di I° scelta, per
rivestimenti di pedate di scale con lavorazione antisdrucciolo, della lunghezza max ml 1,50,
realizzata come da indicazioni di capitolato e/o su disposizioni della D.L., con assetto tagliato e
squadrata su tutte e sei le facce, lavorata a modello "FIAMMATO" sulla faccia a vista
compreso lavorazione antisdrucciolo: dello spessore cm. 3;

 rivestimento in lastre di GRANITO NERO "ASSOLUTO" (tipo ZIMBAWE) di I° scelta, per
rivestimenti di alzate gradini, della lunghezza max ml 1,50, e di pareti verticali, delle
dimensioni 60x90, realizzata come da indicazioni di capitolato e/o su disposizioni della D.L.,
con assetto tagliato e squadrata su tutte e sei le facce, lavorata a modello "LEVIGATO" sulla
faccia a vista: dello spessore cm. 3

Per tutti i rivestimenti in pietra sono compresi nel prezzo e nelle quantità della fornitura: i maggiori
quantitativi per “sfridi” di cui l’Appaltatore dovrà necessariamente tener conto nella sua offerta, riferiti
a tutte le lastre di pietra nei quantitativi “al finito” secondo quanto indicato negli elaborati architettonici
progettuali; tutte le lavorazioni occorrenti compreso tagli sagomati a misura, anche curvilinei, per pezzi
speciali anche numerati; lo stoccaggio delle lastre prodotte in idonee aree diverse dal cantiere; il
trasporto del materiale presso il cantiere di Piazza della Libertà in Salerno secondo tempistiche,
quantità e modalità che saranno disposte dalla D.L. in relazione alle esigenze del cantiere di Piazza
della Libertà in Salerno.
Prima di cominciare i lavori, l’Appaltatore dovrà comunicare alla Direzione Lavori la localizzazione
delle cave di prestito dalle quali si procederà all’estrazione dei materiali necessari in uno con i relativi
contratti che attestino in maniera esplicita l’estrazione dei materiali nelle quantità e nei tempi stabiliti:
sarà onere dell’Appaltatore l’organizzazione entro 7 giorni dall’aggiudicazione provvisoria, di una
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visita in contraddittorio presso le cave di prestito per consentire all’Amministrazione ed alla Direzione
Lavori la verifica di quanto dichiarato dall’Appaltatore anche a mezzo di prove di laboratorio presso
istituti certificati selezionati dalla Committente con tutti gli oneri connessi a totale carico
dell’Appaltatore.
Sulla scorta dei risultati delle suddette prove, i materiali saranno sottoposti all’accettazione da parte
della Direzione Lavori preliminarmente all’avvio delle lavorazioni.
All’atto della visita presso le cave di prestito, quindi, saranno prelevate e punzonate idonee quantità di
materiali atte a preparare i campioni dei vari marmi o pietre e delle loro lavorazioni, per sottoporli
all’approvazione della DL, alla quale spetterà in maniera esclusiva di giudicare se essi corrispondono
alle prescrizioni.
Detti campioni, debitamente contrassegnati, resteranno depositati negli uffici della Direzione, quali
termini di confronto e di riferimento.
Tutti i materiali impiegati nella esecuzione delle opere in oggetto, potranno essere corredati di marchio
di qualità e, comunque, dovranno tassativamente essere accompagnati dall’indicazione, da parte del
produttore, delle caratteristiche dei materiali stessi.
Le certificazioni dovranno attestare, per ogni tipologia di pietra, le seguenti caratteristiche in base alle
norme UNI EN di riferimento per forniture per esterni:

 ANALISI PETROGRAFICA (UNI EN 12407/2001): La descrizione petrografia, supportata
anche dalla sezione sottile, indica la composizione mineralogica della roccia, definendo
precisamente l'origine del materiale. In particolare la sezione sottile consente di evidenziare gli
elementi e i fenomeni non rilevabili macroscopicamente, come ad esempio la presenza di
alterazioni, micro fessurazioni e/o irregolarità altrimenti non riconoscibili ad occhio nudo. Si
dovrà produrre anche una DESCRIZIONE MACROSCOPICA DELLA ROCCIA (UNI EN
1341)

 RESISTENZA A FLESSIONE (UNI EN 12372/2007) e RESISTENZA A COMPRESSIONE
UNIASSIALE (UNI EN 1926/2007): Questa prova identifica il parametro di resistenza
meccanica più significativo per le lastre in pietra naturale, specialmente per quel che riguarda
il comportamento all'applicazione dei carichi. Maggiore è il valore di resistenza a flessione,
maggiore è la resistenza del materiale alle sollecitazioni meccaniche di tipo flessionale. Questo
dato di resistenza meccanica si può integrare con il valore di resistenza a compressione. Per
quelle applicazioni in cui il comportamento previsto per la lastra è riconducibile ad una
sollecitazione a compressione, allora è più utile fare riferimento al valore di resistenza a
compressione piuttosto che alla resistenza a flessione. I valori riportati nella scheda CE
indicano rispettivamente: Valore minimo atteso: è il valore di resistenza a flessione
corrispondente al quantile 5% di una distribuzione logaritmica normale per un livello di
confidenza del 75%. Valore medio: indica la media delle misurazioni ottenute sui provini
sottoposti a prova. Deviazione standard: indica la variabilità della resistenza a flessione
ottenuti dalla prova eseguita, solitamente su 10 provini. Il suo valore è tanto maggiore quanto
più le singole resistenze a flessione si discostano dal valore medio.

Valori di resistenza a flessione sotto carico concentrato (UNI EN 12372:2007) Bassa ≤ 5 Medio bassa
> 5 ≤ 8 Buona > 8 ≤ 12 Ottima > 12 ≤ 20 Elevata ≥ 20
Valori richiesti
PIETRA LAVICA: Elevata
MARMO VERDE IMPERIALE: Elevata
TRAVERTINO: Buona
GRANITO NERO ASSOLUTO: Elevata
Valori indicativi resistenza a compressione uniassiale (UNI EN 1926:2007) Bassa ≤ 50; Media > 50 ≤
100; Buona > 100 ≤ 150; Elevata > 150
Valori richiesti
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PIETRA LAVICA: Elevata
MARMO VERDE IMPERIALE: Elevata
TRAVERTINO: Buona
GRANITO NERO ASSOLUTO: Elevata

 ASSORBIMENTO D'ACQUA A PRESSIONE ATMOSFERICA (UNI EN 13755/2002): E' la
massima quantità d'acqua, espressa in percentuale sul peso, che la pietra può assorbire a
seguito di contatto con l'acqua. Maggiore è il valore misurato, maggiore sarà la quantità
d'acqua assorbita.

Valori indicativi Molto basso ≤ 0,5; Basso > 0,5 ≤ 1; Medio > 1 ≤ 2; Elevato > 2. Si dovrà produrre
anche la POROSITA' APERTA (UNI EN 1936)
Valori richiesti
PIETRA LAVICA: Basso
MARMO VERDE IMPERIALE: Basso
TRAVERTINO: Basso
GRANITO NERO ASSOLUTO: Molto basso

 MASSA VOLUMICA APPARENTE (UNI EN 1936/2001): Si tratta della misura del peso per
unità di volume del materiale, parametro importante nella progettazione strutturale
(valutazione di carichi) oltre che per tutte le stime e quantificazioni del materiale.
Generalmente esiste una relazione diretta tra massa volumica e proprietà meccaniche, per cui
a masse volumiche più elevate corrispondono prestazioni meccaniche più elevate.

Valori indicativi Bassa ≤ 2400; Medio bassa > 2400 ≤ 2600; Buona > 2600 ≤ 2750; Elevata > 2750
Valori richiesti
PIETRA LAVICA: Buona
MARMO VERDE IMPERIALE: Buona
TRAVERTINO: Medio bassa/buona
GRANITO NERO ASSOLUTO: Elevata

 RESISTENZA AL GELO E FLESSIONE DOPO 48 CICLI (UNI EN 12371/2003): La prova
consente di apprezzare la durabilità del materiale agli ambienti soggetti a effetto gelo e
disgelo. Consiste nel sottoporre una serie di provini a 48 cicli di gelo e disgelo (da -12 °C a
+20 °C). Conclusa la serie dei 48 cicli i provini sono sottoposti dapprima ad ispezione visiva
per valutare l'eventuale presenza di crepe, deterioramenti o perdita di frammenti, e
successivamente alla prova di resistenza a flessione (o compressione). Si ricavano anche in
questo caso il valore minimo atteso, il valore medio e la deviazione standard (come nella prova
di resistenza a flessione). Il valore medio così ottenuto è confrontato con quello di resistenza a
flessione. Generalmente si assiste ad una riduzione dei valori di resistenza alla flessione (o
compressione). Quando questa riduzione è superiore al 20 % il materiale è classificato come
gelivo

 RESISTENZA ALLO SCIVOLAMENTO(UNI EN 14231/2004 e UNI EN 1341/2003
Appendice D): Il valore indica la propensione alla scivolosità della superficie della pietra. La
prova viene effettuata in condizioni bagnate su finitura superficiale a piano sega (USRV). Per
stessa prova viene eseguita anche sulle finiture superficiali. In tal caso la prova è eseguita in
condizioni sia asciutte che bagnate (SRV "asciutto" e "bagnato"). Il valore di prova è
inversamente proporzionale alla scivolosità, per cui maggiore è il valore (USRV e/o SRV
"asciutto" e "bagnato") ottenuto dalla prova, minore sarà la scivolosità della superficie.

Valori indicativi per tutte le pavimentazioni: scivolosità ≥ 35
 RESISTENZA ALL'ABRASIONE (UNI EN 14157/2005): Questa prova valuta la durabilità

del materiale nel tempo a seguito di usura per sfregamento (calpestio, passaggi pedonali, etc.).
Il valore è inversamente proporzionale alla durabilità, per cui valori elevati indicano pietre
"tenere", per cui più soggette nel tempo all'usura.
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Valori indicativi Resistenza elevata ≤ 22; Resistenza media > 22 ≤ 28; Resistenza bassa > 28
Valori richiesti
PIETRA LAVICA: elevata
MARMO VERDE IMPERIALE: elevata
TRAVERTINO: elevata
GRANITO NERO ASSOLUTO: elevata
L’Appaltatore è tenuto ad effettuare, nei tempi stabiliti, le campionature dei materiali per la
realizzazione delle opere in oggetto e fornire, per ogni tipologia di pietra, le certificazioni di cui sopra.
Resta ferma la facoltà della D.L. di richiedere qualunque ulteriore campionatura ritenuta necessaria.
Le opere in marmo o in pietra dovranno avere quella perfetta lavorazione che è richiesta dall’opera
stessa, congiunzioni senza risalti e piani perfetti.
I marmi e le opere in pietra dovranno essere di lavorati secondo le specifiche prima riportate.
I bordi delle lastre saranno lavorati secondo tutte le sagomature indicate in progetto, siano esse semplici
battide, tondi, mezzi tondi, tondi policentrici, gole, etc. La lavorazione sarà estesa di norma anche a tali
bordi lavorati.
Tutte le opere in pietra con geometria complessa, saranno di norma ricavate dal pieno.
Per le geometrie curvilinee si dovrà far riferimento agli elaborati tecnici progettuali dove le stesse
geometrie risultano specificate: sarà all’uopo eseguita una numerazione dei pezzi così come
geometricamente realizzati affinché gli stessi possano essere posti in opera esattamente così come
geometricamente ricavati dalla lavorazione in stabilimento.
E’ eventualmente ammessa, ma esclusivamente in subordine a specifica approvazione da parte della
DL. l'adozione di elementi incollati, purché l'incollaggio presenti sufficienti garanzie di resistenza e
durata e sia assolutamente indistinguibile.
La pietra da taglio da impiegare nelle costruzioni dovrà presentare la forma e le dimensioni di progetto;
la lavorazione dovrà essere eseguita secondo le prescrizioni progettuali e secondo le indicazioni che
verranno impartite dalla Direzione all’atto dell’esecuzione.
La lavorazione richiesta potrà essere:
- a grana grossa
- a grana ordinaria
- a grana mezza fina
- a grana fina
Per pietra da taglio a grana grossa si intenderà quella lavorata semplicemente con la grossa punta senza
fare uso della martellina per lavorare le facce viste, né dello scalpellino per ricavarne gli spigoli netti.
Verrà considerata come pietra da taglio a grana ordinaria quella le cui facce viste saranno lavorate con
la martellina a denti larghi.
La pietra da taglio s’intenderà lavorata a grana mezza fina e a grana fina, se le facce predette saranno
lavorate con la martellina a denti mezzani e, rispettivamente, a denti finissimi.
Qualunque sia il genere di lavorazione delle facce viste, i letti di posa e le facce di combaciamento
dovranno essere ridotti a perfetto piano e lavorate a grana fina. Non saranno tollerate né smussature
agli spigoli, né cavità nelle facce, né stuccature in mastice o rattoppi. La pietra da taglio che presentasse
tali difetti sarà rifiutata e l’Appaltatore sarà in obbligo di sostituirla immediatamente, e ciò fino al
collaudo.
Per quanto riguarda il trattamento delle pietre con il sistema “water jet”, lo stesso dovrà essere
realizzato mediante getto d’acqua generato grazie ad un sistema di pressurizzazione mediante
intensificatori.
La lavorazione dovrà essere effettuata mediante idonea attrezzatura a getto atta a garantire che le
particelle di abrasivo (granato) aventi d50ε 0,22 mm vengano risucchiate a secco (mediante tramoggia
dotata di idoneo dispositivo di dosaggio) per effetto Venturi in una camera di miscelazione nella quale,
le stesse particelle, finiscono inglobate in un getto primario che fuoriesce da un idoneo ugello (orifizio).
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Il getto d’acqua così come realizzato avrà la funzione di trasportare le particelle abrasive che realizzano
l’erosione della roccia: l’apparecchiatura dovrà essere fornita di adeguato software per la corretta
impostazione di tutti i parametri.
Potrà essere utilizzato anche un getto puro d’acqua (ovvero senza aggiunta di abrasivo) ad elevata
pressione da indirizzare sulla superficie a piano sega della lastra da trattare: sarà cura dell’appaltatore
individuare l’angolo prestabilito da utilizzare a seconda della pressione utilizzata.
In ogni caso la lavorazione con il sistema “water jet” dovrà garantire la colorazione naturale della pietra
ed i livelli di resistenza alla scivolosità stabiliti per pietre per esterni (UNI EN 14231/2004 e
1341/2003).
Conservazione dei materiali e trasporto
I materiali, prima del trasporto in cantiere nelle quantità e nei tempi stabiliti, devono essere depositati
ordinatamente in apposite aree di stoccaggio che dovranno essere preventivamente indicate
dall’Appaltatore, utilizzando appropriati mezzi, in modo da garantire l’idoneità dell’uso.
Le aree di stoccaggio dell’Appaltatore dovranno essere preventivamente autorizzate dalla Direzione
Lavori previo sopralluogo in contraddittorio per la verifica dei requisiti ritenuti necessari dalla stessa
Direzione Lavori.
La conservazione dei materiali, fino alla data stabilita per il trasporto in cantiere, deve avvenire in
ambienti asciutti, protetti, ed in modo da mantenere le pietre opportunamente distanziate dal suolo
(depositare sotto tettoie o in locali asciutti, ben ventilati e protetti dalle intemperie, evitare il diretto
contatto dei materiali con il suolo, maneggiare i materiali con cura evitando scheggiature e rotture).
Sarà cura del fornitore consegnare i materiali in cantiere nei propri imballi di origine con l’indicazione
del nome del produttore e del tipo di materiale chiaramente visibili.
Il trasporto in cantiere (Piazza della Libertà in Salerno) sarà a totale cura ed onere dell’Appaltatore che
dovrà trasportare in cantiere i quantitativi richiesti (secondo il calendario di consegne che sarà all’uopo
comunicato dalla D.L. ed al quale l’Appaltatore dovrà scrupolosamente attenersi) e sarà eseguito con
mezzi idonei a garantire lo scarico in cantiere nelle aree di stoccaggio che saranno all’uopo indicate
dalla Direzione Lavori.
I materiali dovranno essere imballati in modo idoneo, onde evitare lesioni e danni di qualsiasi natura.
Il materiale dovrà essere opportunamente suddiviso e confezionato, in modo da consentire la sua
trasportabilità nel luogo di posa nei tempi e con le modalità stabilite dalla Committente e dalla
Direzione Lavori e con l’indicazione del nome del produttore e del tipo di materiale chiaramente
visibili su ogni imballo.
Trattamento superficiale
Per trattamenti superficiali non possono essere usate sostanze, che provocano un cambiamento del
colore dei minerali lapidei, che ne pregiudicano la resistenza e ne alterano le proprietà. Lavorazioni che
possono causare danni ai manufatti di pietra ed alla loro sagomatura, ad es. sabbiatura, non sono
ammessi. Prima dell’impiego di sostanze chimiche sono da eseguire prove per la verifica della loro
idoneità.
Spetterà esclusivamente alla Direzione Lavori procedere all’accettazione dei materiali ed ai relativi
campioni e verificare l’ottemperanza alle relative prescrizioni e quindi approvarli o rifiutarli. I
campioni accettati saranno debitamente contrassegnati e depositati negli uffici della Direzione Lavori
quali termini di confronto e riferimento.

ART. 6 IMPORTO DELL’APPALTO
La fornitura viene appaltata a misura, mediante offerta a prezzi unitari.
L’Importo complessivo della fornitura sarà quello risultante dall’offerta migliore ottenuta
moltiplicando i prezzi unitari per le quantità fornite dalla Stazione Appaltante.
Esso dovrà comunque risultare inferiore all’importo complessivo a base di gara determinato in €.
6.075.365,40 (Euro seimilioni settantacinquemila trecentosessantacinque/40), oltre IVA.
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Il prezzo offerto, si intende comprensivo di ogni onere o spesa occorrente per dare la fornitura
completa ed ultimata a perfetta regola d’arte.
Nel prezzo risultano ricompresi i costi della sicurezza diretti ed indiretti pari a complessivi €. 21.914,35
che dovranno restare fissi ed invariabili (non oggetto di ribassi).
In caso di aumento/diminuzione delle quantità di materiali forniti, rispetto alle quantità presunte, il
concorrente è tenuto a mantenere gli stessi prezzi, patti e condizioni, fino alla concorrenza del quinto.

ART. 7 TERMINE DI ESECUZIONE DELLA FORNITURA
La fornitura oggetto d’appalto dovrà essere conclusa entro e non oltre 365 giorni naturali e consecutivi
dalla data d’ordine dell’Amministrazione.
Essa sarà tassativamente scaglionata per quantitativi e tipi secondo le seguenti tempistiche:



Pagina 10 di 14

FORNITURE DI PAVIMENTAZIONI E RIVESTIMENTI quantita'

SETTORE 1 - FORNITURA PRIMO MESE

Fornitura pavimetazione in pietra lavica bocciardata spessore cm 8 4.398,38

Fornitura pavimentazione in pietra lavica a puntillo spessore cm 8 670,28
Fornitura pavimentazione in marmo verde Guatemala spessore cm 8 1.832,62
Fornitura pavimentazione in travertino venatiello spessore cm 8 351,02
Fornitura pavimentazione in nero velvet spessore cm 8 90,29
Fornitura pavimentazione in nero assoluto fiammato spessore cm 3 30,10
Fornitura rivestimenti in nero assoluto levigato spessore cm 3 121,16

Totale fornitura SETTORE 7.493,85

SETTORE 3 - FORNITURA SECONDO MESE

Fornitura pavimetazione in pietra lavica bocciardata spessore cm 8 169,81

Fornitura pavimentazione in pietra lavica a puntillo spessore cm 8 1.564,00
Fornitura pavimentazione in marmo verde Guatemala spessore cm 8 4.608,50
Fornitura pavimentazione in travertino venatiello spessore cm 8 133,68
Fornitura pavimentazione in nero velvet spessore cm 8 270,67
Fornitura pavimentazione in nero assoluto fiammato spessore cm 3

Fornitura rivestimenti in nero assoluto levigato spessore cm 3 415,39
Totale fornitura SETTORE 7.162,05

SETTORE 4 - FORNITURA TERZO MESE

Fornitura pavimetazione in pietra lavica bocciardata spessore cm 8 169,81
Fornitura pavimentazione in pietra lavica a puntillo spessore cm 8 1.564,00
Fornitura pavimentazione in marmo verde Guatemala spessore cm 8 4.684,11
Fornitura pavimentazione in travertino venatiello spessore cm 8 133,68
Fornitura pavimentazione in nero velvet spessore cm 8 270,67

Fornitura pavimentazione in nero assoluto fiammato spessore cm 3

Fornitura rivestimenti in nero assoluto levigato spessore cm 3 415,39
Totale fornitura SETTORE 7.237,66

SETTORI 8, 9, 10 - FORNITURA QUARTO MESE

Fornitura pavimetazione in pietra lavica bocciardata spessore cm 8

Fornitura pavimentazione in pietra lavica a puntillo spessore cm 8 6.044,54
Fornitura pavimentazione in marmo verde Guatemala spessore cm 8

Fornitura pavimentazione in travertino venatiello spessore cm 8 70,32
Fornitura pavimentazione in nero velvet spessore cm 8 253,11

Fornitura pavimentazione in nero assoluto fiammato spessore cm 3 83,74

Fornitura rivestimenti in nero assoluto levigato spessore cm 3 404,02
Totale fornitura SETTORE 6.855,73

SETTORI 5, 6, 7 - FORNITURA QUINTO MESE

Fornitura pavimetazione in pietra lavica bocciardata spessore cm 8

Fornitura pavimentazione in pietra lavica a puntillo spessore cm 8 5.187,18
Fornitura pavimentazione in marmo verde Guatemala spessore cm 8

Fornitura pavimentazione in travertino venatiello spessore cm 8 101,59

Fornitura pavimentazione in nero velvet spessore cm 8 361,24

Fornitura pavimentazione in nero assoluto fiammato spessore cm 3 243,16

Fornitura rivestimenti in nero assoluto levigato spessore cm 3 1.077,88
Totale fornitura SETTORE 6.971,05

SETTORE 2 - FORNITURA UNDICESIMO MESE

Fornitura pavimetazione in pietra lavica bocciardata spessore cm 8 3.804,31
Fornitura pavimentazione in pietra lavica a puntillo spessore cm 8 670,28
Fornitura pavimentazione in marmo verde Guatemala spessore cm 8 2.063,90

Fornitura pavimentazione in travertino venatiello spessore cm 8 375,44

Fornitura pavimentazione in nero velvet spessore cm 8 148,78

Fornitura pavimentazione in nero assoluto fiammato spessore cm 3 30,10

Fornitura rivestimenti in nero assoluto levigato spessore cm 3 121,17
Totale fornitura SETTORE 7.213,98

TOTALE GENERALE PER TUTTI I SETTORI 42.934,32

TEMPISTICHE FORNITURE E QUANTITA'

PIAZZA DELLA LIBERTA' - PAVIMENTAZIONI E RIVESTIMENTI
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ART. 8 PENALI
Eventuali ritardi nella consegna delle pietre, rispetto alle tempistiche anche parziali indicate all’art. 7
del presente C.S.A., comporterà l’applicazione di una penale pari ad € 5.000,00 (euro cinquemila/00)
per ogni giorno di ritardo.

ART.9 PAGAMENTI
L’importo contrattuale verrà corrisposto a mezzo di emissione di SAL, da parte della Direzione Lavori,
al raggiungimento dell’importo di € 300.000,00 (euro trecentomila/00), al netto della trattenuta del 10%
per collaudo.
L’Amministrazione si riserva di portare in contabilità anche il materiale approvvigionato in
stabilimento con le modalità stabilite, a proprio insindacabile giudizio, dalla Direzione dei Lavori, e
solo a seguito di emissione di polizza fideiussoria da parte dell’Appaltatore.
Lo svincolo della trattenuta del 10% avverrà, a seguito di collaudo positivo, entro 120 gg dalla
consegna in cantiere della fornitura di ciascun settore.
L’Amministrazione provvederà al pagamento delle fatture entro 90 (novanta) giorni dalla loro
presentazione.
Qualora il pagamento della prestazione non sia effettuato, per causa imputabile al Committente, entro il
termine di cui sopra, saranno dovuti gli interessi moratori nella misura di legge; tale misura è
comprensiva del maggior danno ai sensi dell’art. 1224 del Codice Civile.

ART. 10 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO
L’intero contratto di appalto è risolto ai sensi e per gli effetti dell'art. 1456 c.c., con riserva di
risarcimento danni nei seguenti casi:
• nel caso di applicazioni di penali che superino cumulativamente il 10% dell’importo contrattuale della
fornitura;
• nel caso di frode, a qualsiasi titolo, da parte dell'Impresa nell'esecuzione delle prestazioni affidate;
• nel caso di ingiustificata sospensione della fornitura;
• nel caso di subappalto non autorizzato;
• nel caso di cessione di tutto o parte del contratto;
• nel caso di fallimento o altre procedure concorsuali;
• nel caso di mancato rispetto degli obblighi retributivi, previdenziali ed assistenziali stabiliti dai
vigenti contratti collettivi;
• termine di consegna e reiterata morosità dell’Appaltatore. In particolare, qualora trascorra inutilmente
il termine fissato per la consegna, l’Amministrazione potrà assegnare, mediante lettera raccomandata
A.R., fermo restando l’applicazione delle penali, ulteriori 10 giorni all’Appaltatore. Trascorso tale
ulteriore termine, l’Amministrazione provvederà alla risoluzione del contratto affidando a terzi la
fornitura o la parte rimanente di questa non effettuata dall’Appaltatore.
I casi elencati saranno contestati all’Appaltatore per iscritto dalla Direzione Lavori previamente o
contestualmente alla dichiarazione di volersi avvalere della clausola risolutiva espressa di cui al
presente articolo.
Non potranno essere intese quale rinuncia ad avvalersi della clausola di cui al presente articolo
eventuali mancate contestazioni e/o precedenti inadempimenti per i quali la Amministrazione non abbia
ritenuto avvalersi della clausola medesima e/o atti di mera tolleranza a fronte di pregressi
inadempimenti dell’Impresa di qualsivoglia natura.
Nel caso di risoluzione, l’Amministrazione si riserva ogni diritto al risarcimento dei danni subiti ed in
particolare si riserva di esigere dall’Impresa il rimborso di eventuali spese incontrate in più rispetto a
quelle che avrebbe sostenuto in presenza di un regolare adempimento del contratto.

ART. 11 RECESSO UNILATERALE
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E’ facoltà della Stazione Appaltante recedere unilateralmente dal contratto ex art. 1671 c.c
indipendentemente da qualsivoglia ipotesi di inadempienza e per qualsiasi ragione. In tal caso,
all’Appaltatore verranno riconosciuti solamente i crediti sino a quella data maturati afferenti la
fornitura dei materiali.

ART. 12 GARANZIA SUI BENI FORNITI
L’Appaltatore è obbligato a sostituire, a proprie spese, le pietre difettose ed eventualmente rotte a
seguito di impropria lavorazione e/o trasporto. Entro 15 giorni dalla data di ricevimento della lettera
della Direzione Lavori con la quale si notificano i difetti riscontrati e l’invito a sostituire la
pavimentazione difettosa, l’Appaltatore è tenuto ad adempiere a tale obbligo. Qualora, trascorso il
citato termine, l’Appaltatore non avesse adempiuto al suo obbligo, l’Amministrazione si riserva il
diritto di far eseguire da altre Ditte, la sostituzione del materiale difettoso e/o danneggiato,
addebitandone l’importo all’Appaltatore inadempiente.
Ove i difetti di materiali si manifestassero in misura superiore al 10% dei pezzi forniti, l’Appaltatore ha
l’obbligo, su richiesta dell’Amministrazione, di sottoporre a verifica i rimanenti pezzi della fornitura,
per eliminare, sempre a sue spese, vizi, difetti, guasti e ove necessario, sostituire le parti
difettose.
A garanzia di tale obbligo, l’Amministrazione può sospendere i pagamenti, ovvero, i pagamenti dovuti
all’Appaltatore in relazione ad eventuali altre forniture in corso con l’Amministrazione.

ART. 13 CESSIONE DEL CONTRATTO
E' vietata la cessione anche parziale del contratto.

ART. 14 SUBAPPALTO
Al subappalto si applica la disciplina di cui all’art. 118 del D.Lgs. 163/06 s.m.i. Il concorrente dovrà
indicare nell’offerta le parti della fornitura che intende eventualmente subappaltare a terzi rispettando i
limiti di legge.

ART. 15 CAUZIONE DEFINITIVA
La ditta che risulterà aggiudicataria del presente appalto dovrà costituire idonea cauzione, ai sensi
dell’art. 113 D.Lgs. 163/06 s.m.i., all’atto della stipulazione del contratto.

ART. 16 COLLAUDO DELLA FORNITURA
Il collaudo e l’emissione del relativo certificato dovranno essere ultimati entro 120 giorni dalla data di
ricevimento della dichiarazione, da parte dell’Appaltatore, di avvenuta consegna dei beni forniti presso
il cantiere di Salerno Piazza della Libertà; tale dichiarazione dovrà essere corredata di tutti i documenti
di trasporto ai sensi del DPR 472 del 14/08/96.

ART. 17 MODALITA’ DI ESECUZIONE DEL COLLAUDO
Il collaudo dovrà accertare che i beni presentino i requisiti richiesti dal contratto, o dai capitolati tecnici
dallo stesso richiamati, ovvero i requisiti espressi ed accettati dall’Amministrazione.
Il Collaudatore sottoporrà ad esame le quantità di prodotti ritenuti necessari, senza che l’Appaltatore
possa elevare contestazioni o pretese; potrà eseguire, ove consentito dalle caratteristiche dei prodotti,
anche esami o prove a scandaglio, nell’intesa che i risultati ottenuti sopra le percentuali di prodotti
esaminati si estendano a tutta la partita.
I prodotti deteriorati per l’esecuzione di prove, accertamenti e analisi, saranno a carico
dell’Appaltatore, al quale verranno restituiti nello stato in cui si trovano, dopo le operazioni relative.

ART. 18 DECISIONI DEL COLLAUDO
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Il Collaudatore, sulla base delle prove ed accertamenti effettuati, potrà accettare i prodotti, o rifiutarli o
dichiararli rivedibili.
Saranno rifiutate le forniture che risulteranno difettose o in qualsiasi modo non rispondenti alle
prescrizioni tecniche.
Potranno essere dichiarate rivedibili le forniture che presenteranno difetti di lieve entità, cioè non
risultano perfettamente conformi alle prescrizioni tecniche o ai campioni presentati. L’assenza di
rappresentanti dell’Appaltatore verrà considerata come acquiescenza alle constatazioni ed ai risultati
cui giungerà il Collaudatore, gli eventuali rilievi e determinazioni saranno comunicati all’Appaltatore
tempestivamente, a mezzo di comunicazione per iscritto.

ART. 19 MANCATO COLLAUDO
Salvo diversa indicazione contrattuale, l’Appaltatore avrà l’obbligo di ritirare e di sostituire a sua cura e
spese i prodotti non accettati al collaudo entro 5 giorni dalla data del verbale del collaudatore da cui
risulterà l’avvenuto rifiuto o dalla data della lettera raccomandata dell’Amministrazione di notifica del
rifiuto, ove l’Appaltatore non avrà presenziato al collaudo.
Decorso inutilmente tale termine, l’Amministrazione avrà facoltà di spedire all’Appaltatore i beni
rifiutati, addebitando all’Appaltatore tutte le spese di facchinaggio e spedizione, ovvero di trattenerli
nei magazzini o nei locali della Stazione Appaltante; in tal caso, verrà applicato una somma pari
all’1‰ (uno per mille) dell’importo contrattuale per ogni giorno di custodia.
I magazzini o gli uffici non risponderanno dei cali, furti e delle avarie durante la permanenza delle
partite rifiutate né dell’eventuale incendio.
La penalità per mancato ritiro sarà trattenuta sull’ammontare dei pagamenti dovuti all’Appaltatore o
sulla cauzione o sui pagamenti relativi ad altri contratti eventualmente in corso con l’Amministrazione.

ART. 20 TUTELA E SICUREZZA DEI LAVORATORI
L’Appaltatore dovrà osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei
regolamenti sulla tutela della sicurezza, salute, assicurazione ed assistenza dei lavoratori.
Tutte le operazioni previste dovranno essere svolte nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti compreso
il D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. in materia di prevenzione infortuni ed igiene del lavoro ed in ogni caso in
condizioni di permanente sicurezza ed igiene. L’Appaltatore dovrà pertanto osservare e fare osservare
ai propri dipendenti, nonché agli eventuali subappaltatori, presenti sui luoghi nei quali si effettuerà la
prestazione, anche in relazione alle loro caratteristiche ed alle corrispondenti destinazioni d’uso, tutte le
norme di cui sopra, prendendo inoltre di propria iniziativa tutti quei provvedimenti che riterrà
opportuni per garantire la sicurezza e l’igiene del lavoro .
L’Appaltatore nel corso della fornitura, unitamente alle ulteriori imprese appaltatrici presenti in
cantiere, ai sensi dell’articolo 26 del D.Lgs. 81/08, dovrà:
a) cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti
sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto;
b) coordinare gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori,
informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle
diverse imprese coinvolte nell’esecuzione dell’opera complessiva.
Inoltre l’Appaltatore dovrà osservare le disposizioni in materia che eventualmente dovessero essere
emanate durante il contratto.

ART. 21 RISERVATEZZA
La Stazione appaltante si impegna a rispettare il carattere riservato di tutte le informazioni, secondo le
disposizioni di cui alla D.Lgs 196/03.

ART. 22 SPESE CONTRATTUALI
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Tutte le spese per bolli, atti e registrazioni relativi all’aggiudicazione della fornitura e stipula del
contratto saranno a carico della Ditta aggiudicataria.

ART. 23 CONTROVERSIE
Per ogni controversia l’Autorità Giudiziaria competente è quella del Foro di Salerno, in via esclusiva.


